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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la difesa,
Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 13.05.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Avverte, quindi, che verrà trattata per
prima l’interrogazione 5-06200 Ferrari.

5-06200 Ferrari: Sulle misure da adottare per la

protezione degli afghani che hanno collaborato con il

contingente italiano nella missione « Resolute Sup-

port » in vista del ritiro dall’Afghanistan.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra la sua interrogazione.

La sottosegretaria Stefania PUCCIA-
RELLI vi risponde nei termini riportati
(vedi allegato 1).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ap-
prezza la risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo, soprattutto con ri-
guardo all’ultima parte. Essa, infatti, renda
onore supporto assicurato in questi anni ai
nostri militari impegnati in Afghanistan da
molti civili locali.

Ringrazia, quindi, per gli ulteriori ele-
menti di informazione forniti e, in parti-
colare, per avere anticipato l’intenzione di
inserire, nel primo provvedimento utile,
una disposizione volta ad assicurare ade-
guata protezione ai collaboratori afghani.

Conclude auspicando che, una volta
giunti nel nostro Paese, essi possano tro-
vare tutte le condizioni più idonee per
essere inseriti nei percorsi di integrazione.

5-06198 Pagani: Sull’esercitazione militare congiunta

« African Lion 2021 ».

Nicola CARÈ (PD), in qualità di cofir-
matario, illustra la sua interrogazione.
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La sottosegretaria Stefania PUCCIA-
RELLI vi risponde nei termini riportati
(vedi allegato 2).

Nicola CARÈ (PD) si dichiara contento
dell’esaustiva e rassicurante risposta che
esclude ogni scopo politico nell’ambito del-
l’esercitazione militare congiunta African
Lion 2021.

5-06199 Deidda: Sulle iniziative da assumere al fine

di confermare le professionalità nell’ambito della

sanità militare acquisite nel corso dell’emergenza

pandemica.

Salvatore DEIDDA (FdI) illustra la sua
interrogazione.

La sottosegretaria Stefania PUCCIA-
RELLI vi risponde nei termini riportati
(vedi allegato 3).

Salvatore DEIDDA (FdI) si dichiara sod-
disfatto della risposta. Evidenzia, quindi,
come sia fondamentale continuare a lavo-
rare insieme per garantire una maggiore
stabilizzazione a quelle figure professionali
del comparto della sanità militare così pre-
ziose durante la pandemia da COVID-19.
Osserva, infatti, che le difficoltà incontrate
dal Servizio Sanitario Nazionale non sva-
niranno con la fine dello stato di emer-
genza ed il bisogno di disporre di personale
sanitario per le normali esigenze della po-
polazione richiederà di impiegare nel modo
più proficuo queste risorse finora assunte
temporaneamente.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

5-06200 Ferrari: Sulle misure da adottare per la protezione degli
afghani che hanno collaborato con il contingente italiano nella mis-

sione « Resolute Support » in vista del ritiro dall’Afghanistan.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema della protezione dei collabora-
tori afghani è da sempre tenuto in assoluta
considerazione dal Ministero della difesa.

Al riguardo, come ha ricordato l’Ono-
revole interrogante, la protezione interna-
zionale ex decreto legislativo n. 251/2007 è
stata già riconosciuta ai collaboratori af-
ghani, a seguito di espressa iniziativa del
Dicastero, dall’articolo 5, comma 5-ter, del
decreto-legge n. 109/2014, convertito in legge
n. 141/2014.

Secondo tale disposto normativo i cit-
tadini afghani, che avevano effettuato pre-
stazioni con carattere di continuità a fa-
vore del contingente militare italiano nel-
l’ambito della missione ISAF e nei cui
confronti sussistevano fondati motivi di
ritenere che, permanendo in Afghanistan,
sarebbero stati esposti al rischio di danni
gravi alla persona, potevano, a domanda,
essere trasferiti nel territorio nazionale,
insieme al coniuge, ai figli e agli eventuali
parenti entro il primo grado, per il ri-
conoscimento della protezione internazio-
nale di cui al decreto legislativo 19 no-
vembre 2007, n. 251.

Le modalità di attestazione della situa-
zione di rischio per gli interessati, di veri-
fica delle condizioni per l’accesso degli stessi
nel territorio nazionale, nonché le proce-
dure di trasferimento, sono state definite
d’intesa tra i Ministeri della difesa, degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’interno.

I requisiti del rapporto di lavoro conti-
nuativo e del fondato rischio di danni gravi
alla persona in caso di permanenza in
Afghanistan mirano a tutelare gli interessi

dei citati collaboratori salvaguardando, al
contempo, il nostro Paese dai rischi di
accoglimento di personale i cui requisiti di
provenienza, affidabilità ed esposizione al
rischio non siano certi e compatibili con la
legislazione in vigore.

A seguito dell’approvazione del provve-
dimento normativo sono stati, a suo tempo,
individuati oltre 400 cittadini afghani, tra
ex collaboratori e familiari, quali potenziali
beneficiari della protezione internazionale
prevista dalla legge.

Oggi, in vista dell’imminente chiusura di
Resolute Support – dal 1° gennaio 2015
succeduta ad ISAF – l’Italia si è assunta, in
sede Nato, l’impegno ad evacuare, con l’o-
perazione AQUILA, il personale civile lo-
cale che ha supportato il nostro contin-
gente durante tutte le missioni internazio-
nali in Afghanistan.

In particolare, sono state redatte due
liste di personale che, a domanda, potrà
beneficiare di questo supporto: una, di circa
270 unità, tra collaboratori e relativi fami-
liari, per i quali si ha già consolidata evi-
denza del rapporto lavorativo in essere o a
suo tempo prestato; una seconda che at-
tualmente conta circa 400 ulteriori appli-
canti, per i quali i termini del rapporto di
collaborazione sono in corso di accerta-
mento.

Per i circa 270 civili per i quali è stata
accertata l’effettiva collaborazione fornita,
si procederà, a partire dalla metà del mese
di giugno, al progressivo trasferimento in
Italia e, al termine del previsto periodo di
quarantena anti-Covid, all’inserimento nel
sistema di accoglienza e integrazione disci-
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plinato dal decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, e successive
modificazioni.

Al riguardo, è stata già predisposta una
bozza di provvedimento che riprende, at-
tualizzandolo ed estendendone l’arco tem-
porale di riferimento, il disposto del citato

comma 5-ter del decreto-legge n. 109/2014
e che verrà inserito nel primo veicolo legi-
slativo utile.

Si tratta, onorevoli colleghi, di un atto
dovuto, a testimonianza della gratitudine
del nostro Paese verso quanti – ben co-
scienti dei rischi – si sono dedicati, con
lealtà, al supporto dei nostri militari.
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ALLEGATO 2

5-06198 Pagani: Sull’esercitazione militare congiunta « African Lion
2021 ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo United States Africa Command ha
pianificato anche per il 2021 lo svolgimento
dell’esercitazione multilaterale African Lion,
che sarà organizzata e condotta dallo Uni-
ted States Army Africa (USARAF) e si terrà
presso aree militari in Marocco e in Tunisia
dal 7 al 18 giugno 2021.

Tale attività è un’esercitazione di tipo-
logia sia field training exercise (FTX), sia
computer based exercise (CPX) e si prefigge
lo scopo di sviluppare attività di pianifica-
zione e di condotta di peace keeping ope-
rations (PKO) e di peace support operations
(PSO).

La Difesa, attesa la valenza strategica
dell’esercitazione in argomento, dopo aver
ricevuto l’assenso del Ministero della giu-
stizia e degli affari esteri, ha espresso l’in-
teresse a partecipare esclusivamente alle
attività concettuali (riunioni/conferenze) e
a quelle condotte in forma CPX, che si
limitano al comando e al controllo delle
esercitazioni che si svolgono in territorio
straniero.

L’esercitazione, infatti, nell’attuale qua-
dro politico, assume un significato impor-
tante non solo per motivi di ordine adde-
strativo, ma anche per offrire un concreto
segnale di collaborazione verso Nazioni (Tu-
nisia e Marocco) particolarmente impor-
tanti per lo svolgimento di attività di con-
trollo e contrasto dei traffici illegali, non-
ché delle minacce alla sicurezza interna-
zionale, in particolare nell’area del
Mediterraneo allargato.

Tanto rappresentato, in considerazione
del fatto che le attività esercitative presen-
tano un moderato livello di rischio e sa-
ranno svolte nell’arco di pochi giorni, nel-
l’ambito dei tradizionali rapporti con i pa-
esi africani, considerato altresì che un even-

tuale rifiuto potrebbe rallentare il nuovo
positivo corso delle relazioni bilaterali con
Rabat, è stata espressa l’adesione alla par-
tecipazione nazionale all’evento esercita-
tivo.

Al riguardo, anche il Ministero per gli
affari esteri e la cooperazione internazio-
nale ha rappresentato che, per parte ita-
liana, il Marocco è considerato un partner
centrale nella regione nordafricana/magh-
rebina, anche ai fini della gestione di alcuni
importanti dossier di interesse nazionale, e
che la partecipazione è limitata alle sole
attività concettuali (riunioni/conferenze) e
a quelle condotte al computer, senza l’im-
piego di unità tattiche.

D’altro lato la cooperazione allo svi-
luppo italiana sostiene abitualmente le or-
ganizzazioni internazionali che operano a
favore dei profughi Sahraui di Tindouf in
Algeria, attraverso l’erogazione di circa 1
milione di Euro all’anno per progetti di
UNICEF e PAM (Programma Alimentare
Mondiale) a sostegno del popolo Sahraui.

In conclusione, le modalità stesse di
partecipazione all’esercitazione sono fun-
zionali ad una più efficace tutela nei con-
fronti del popolo Sahraui; onere che la
difesa testimonia anche attraverso la par-
tecipazione di militari italiani alla Missione
onusiana MINURSO.

Nella partecipazione italiana all’eserci-
tazione, pertanto, non si ravvisa alcuno
scopo politico che l’interrogante si preoc-
cupa di rappresentare. La nostra presenza
si esplica nelle modalità sopra descritte,
stante il costante impegno profuso in tanti
teatri operativi in cui l’Italia ha assunto,
come da tutti riconosciuto, un ruolo da
protagonista.
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ALLEGATO 3

5-06199 Deidda: Sulle iniziative da assumere al fine di confermare le
professionalità nell’ambito della sanità militare acquisite nel corso

dell’emergenza pandemica.

TESTO DELLA RISPOSTA

La recente situazione pandemica da CO-
VID-19 ha coinvolto il Dicastero, che si è
impegnato su diversi fronti, mettendo in
campo un cospicuo contingente di perso-
nale e mezzi, soprattutto a supporto del
Servizio sanitario nazionale, portato alla
saturazione delle proprie capacità in di-
verse occasioni, durante tutte le fasi della
situazione emergenziale ancora in atto.

Al riguardo, è stata acquisita una mag-
giore disponibilità di capacità sanitarie mi-
litari di pronto dispiegamento a cui attin-
gere per garantire una maggiore intercon-
nessione con il Servizio sanitario nazio-
nale.

Pertanto, la Difesa ha operato seguendo
un doppio binario, al fine di rafforzare il
comparto sanitario militare.

In particolare, con i decreti-legge n. 18
del 17 marzo 2020 e n. 34 del 19 maggio
2020 sono state indette procedure concor-
suali per l’arruolamento di Ufficiali medici
e sottufficiali a tempo determinato, così
come ricordato dallo stesso interrogante,
mettendo a disposizione del servizio SSN
un cospicuo numero di medici e infermieri.

In merito alle iniziative da assumere per
acquisire le professionalità reclutate con i

provvedimenti sopra citati, si ricorda che
con l’articolo 22 del decreto-legge n. 41 del
22 marzo 2021, la durata della ferma di tali
medici e infermieri militari è stata proro-
gata sino al 31 dicembre 2021.

Dall’altro, al fine di supplire alla per-
durante mancanza di medici di base, con il
comma 8 dell’articolo 30 del decreto-legge
n. 73 del 25 maggio 2021, è stata prevista la
possibilità per gli Ufficiali medici in servi-
zio permanente delle Forze Armate con
almeno 4 anni di anzianità di servizio, di
svolgere attività di medicina generale, nel-
l’ambito del SSN, prioritariamente in fa-
vore del personale delle Amministrazioni
di appartenenza e dei relativi familiari,
secondo i criteri, le modalità e i limiti
stabiliti con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro della di-
fesa, del Ministro dell’interno e dell’econo-
mia e della finanze.

In tal senso, la possibilità prevista dalla
norma in questione può contribuire in ma-
niera fattiva al decisivo abbattimento delle
liste di attesa, attraverso una più ampia,
stabile e proficua collaborazione con il
Servizio Sanitario Nazionale, in linea con
quanto auspicato nell’atto.

Giovedì 10 giugno 2021 — 34 — Commissione IV


